
   NO IT. N91    

          

ABBONAMENTI 
è Anne L. 25 - Semestre L. 13 

Trimestre L. 7 

    

R
O
T
T
I
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Abbonati benemeriti L. 60 

  

   

      

  

    

  

Direrione “6 e C prodi 

- Udine   vo \ 

Via Treppo N.          
® 

leve miglioramento. 

gd situazione 
1] 

si Lo sefopero dei ferrovia 
I scontinna nell’Italia centrale e set- 

bt È rlon: ale, ma la situazione accenna a 
Choran otare sfa per l’iniziato ritorno in 
Pvi Iziio dì scioperanti sia, per la uti- 
Uzazi 3 \ ione del personale della regia ma- 
Lo 
Li, di miltiari del 6.0 genio e di a- 

  

  

  

lo sciopero ed offerte di prestazioni ìn- 

condìzionate da parte dî associazioni e 

i di eìttadini di ogni ceto, desiderosi di | 

contribuire alla normale ripresa del 

  

  
& ferrovi: ari pensionati. 

Tort 

  

le | Nel Compartmento dii ti mo turono | © 
ati 

    

  

      

pe è leggermente mistiorata, zio DILE PVDO 
Ma 

f 

10 | 

compiere per la re-| 

   

LC izia della Socìetà delle Nazioni col 

(Su andrà allo 

   

    

Stato serbo-croato-slov® | 

  

nasa decìsione definitiva che.è 

   

hi effettuati 62 treni per servi ” E°... | bo, porti nella loro interezza e le fer. di (governo. 

hi merci e derrate Ro — da deo | rovie che Tvi hanno terminé . sarann 0! pe SL = n: ai 

pro Va 25 treni misti per viaggiatori SO, H “gr covseenati alla Società delle Nazioni. : _. 

[heveit Sì potà protvedere con : altari 4° me) gie mtc nel Piemonte e ‘Gata topartevia cit rà du A Parti to Popo are 

| ui per v inoltro delle de rate e sui nella Liguria, st devi lapnentba re DE: Wi uccordì che giudicherà convenienti | — ; La 

È pie sima ai. arretrato ca. | ce un vero © proprio peggioramento, SI : Dal nobiatcra o serbo | ci dova FRUIT Vj Ii a (dj ssi ng 

f por tualle. 6 accentua la ripresa del lavoro, ma lito. slbveno, dell'Ungheria O, dela i J " Ù Ie 
Bri 
| ella ÎLombardîa, soniifina ia Sepa 
|: USI fap 

lVegolarmente progrmama 
Ubi “0 dei treni viaggiatori e si è potu-; 
» ef lettuare: qualche treno-in più. sulla 
dl a a MA lano-Lecco e su quella affuen- 
di a dì 

| Cremona. A milano giunsero rego 
pui me nto 

HIT né dei | qualì proseguì per Genova. 
Ù L 

Prevede di potere în giornata riat-; 

| 

  

Vare il servizio elettrìco sulle linee} benchè. qualche membro del SIOE seno Fiume si dirige verso nord passando | erandi servizi pubblici, da ottenessìi | non abbfa nessun desiderio di ‘a "siria 

i gi ‘sino. Volontari studenti ‘cd inge- |” crieda.di wedere:di buou occhio elemen- |, ber  Adelsberg (Postumia); là dove mart midiante una iniziativa parlamentare». | pi idiuoni simali », ; 

pori vengono utilizzati nei diversi}! fav orevolì alla conciliazione, pure “ ferrovìa che parte da, Fiume passa lun-| Alcuni deputati del gruppo e lo stes. | Ri ela O ai i nat + 

i li di Milano noi quali #1 servizio |} *nogide nte del Consiglio ‘si è mostrato vo la costa, la frontiera sarà tracciata | se doni Sturzo, han dìrettamente tratta-| 

a ora procede con. sufficiente rego- assolutamente contrario. | fra. la costà e la ferrovia; [te col Governo Ja questione dei postele- di î ‘iter BO dell’on. Nite 
(RIItÀ, i Il Governo ìntende resistere sulla ba- | b) da assicurare la protezione di | srafonici e ottenuto assicurazioni e | ROMA, 98: ‘Alle 15 ‘dì arance 

  

   f ban 
0 ria ca o 

Ta To ‘VECAnzi Ln DI "i Mie 

Zone nel pubblic e nella stessa | SU la speranza del rivoltosi dì comp 
laaan 2... (A E LA sg sa | 

a fer: oviaria, tanto che îerf sì ten. |la'e il carattere e la gravità n 1° agita 

/ È U Va Su esia 

  
$ tà F. dél progranima, prestabil ito. 

i 

Dit Ù ato fra gli acenti e xddetti alla, line 
& ùd di Bolzano, fomenta ito da prop: 

andìsti di di 

È 

LI giorno 
ki 

PI 

Mi lano, 

21 fu po ssibile effettuare 

‘derrate, 

Nella V cnezia Giulia sì sono ierl e 

Mtuati în più del programma minimo. 
d i t tuazione è stazilonaràa nel compar | 
‘inen to 

ha mercì e derrate, & ulle linee della T 

ri-| 

due trenî con. bambini vienne- 

l 
i Midazioni ve "SO. coloro che non sì a- 
neo gono dal lavoro hanno provocato 

inicinmportente: conte tre.in | 

e] Trentino lo seiopero è finora U- è 

eni dei qualì 14 per l'inoltro mereî 

> dî Bologna nel quale sî effet- 
UR E x sono 51 treni di cui 13 per l’ inoltro | * 

6 fanno una attivissima propaganda. 

Di 

gw l'eventualità di accentuare 
i 
Ì Le 

PP 

v 
i   

| 
È ‘esistenza. 

| 
| 

Zion a i 
} A; 

Contro questi “tentativi” il 

  

    

contrastarla î memori del sindacato ros 

Si è diseussa perciò nel Consiglio do tro 1 

jstenza, applikando anche qualche | 

ne ìzione, e cioè passando ad attuare 

oi 10 
1 

il set del programma massimo di ierettorio. ita, 106: Disgiando 

erritorio dello Stato serbo- croato-slo- | proposte ve ntilate e decise-per una de- 
le 

In merìto alla proposta di arbitrato <.1o tutta la fersovia che partendo da finizione organica della gestiohe dei 

Ne e Aa aa ello Stato e non intende 1 Compartimento di Venezia le In-|5° del diritto dello a CI 

cedere, tanto più che si delinea. il valo- 

‘politico dello sciopero e sì manite- 

Governo 

imane saldo nella resistenza più ener- 

€ 

} 

| Transilvania, come della città stessa. 

| 9) Lo stafo separato scomparirà e la 

ad 

| éeroato- sloveno sarà tracciata în modo: 

| a) da assicurare un ‘ | collegamento 
| 
| mediante la rotabile lungo la costa col 

nel 
| 

iÉ 
ì 

Wilson nella regione Senosecchia,;   ‘maceiato in niiedo da lascìare nello Sta- 
| 

| mento jugoslavi. 
| 

ntlera fra l’Italia e lo: Stato serbo- | 

Trieste. con una rettifica. della linea dì | 

‘c) il rimanente della frontiera sarà, 

‘o serbo-crosto-sloveno Î distrettà pura | 

3) Zara, entro ì limiti del esa 

sarà uno stato indipendente sotto la ga;, 

Va 

«Una 

«Re sto del Carlino » neeava : 

‘parte decisiva sulla conelu- 

i satotività. di questo, l’affiatamento 

e ° 

ranno a ìndurre la classe 

| servizio, 

Serive " «Cotriere d’Italia.» : 

altissimo valore morale ed    

mo eO 
9, 

concordate con il governo nelle t 

« 0 rifiutare în blocco le domande ita-. © 

isarà uno stato Indipendente sotto.la ga-iscambio di idee. Non venne pero presa ! 

| circa lo sciopero ferroviario, la situa-| 
dai 

veta ad una nlteriore riunione dei capì 

  

:<ìduo. de dirigenti con.la classe, le. 

concessioni le quali, essì sperano, va-i vi)le 

a riprendere; 

‘ec ono-|* 

sono appunto quelle che “vennero | 
ibi 
"aula. 

    

  

  

  

  

  

  

     

  

;é periodica in più o in meno a secon-| 

Il ° ri î rata pi dei: governi alleati che sì adope- È È 

JI Tipi alii I Dit iui savio amichevolmente per il raggiun {da del costo della «vita, ma risonosc 

il Î î | ay sqpi= | s'itiento dell’accordo invitarono il g0- cli il problema non può essere valutato | 

HO HI Il Ì itlalo dalle IIBSKA du Et TR riiatio SAVIO ad aceetta- solamente néi riguardi del postelegra- 

ci perchè involge una questione ge 

  

traffico ferroviario. ROMA, 23. — Ecco il progetto concor | 3 

0-2 | G cul Gato per la soluzione «del problema a-|liane assegnando un breve! limite di; sost: per gli impiegati dello Stato e| 

\dirîatico, consegnato nel pomeriggio del | tetapo per la risposta. log! ' enti pubblici è riserva ogni ulte- 

I FOVOrnO IDO GSO iù ni il Ira Ma 14 sennaio al delegati serbi Paste e’ le questioni rig rardanti la Turchia I foro esame ai deputati del: stria che 

«| Prambie: : 3 i 6 T'Asfa Minore: formarono ‘anche gg. fOUo ur :mbri della Giunta del bilancio. 

ROMA; 23. — Secondo il RABBORLO 1) Corpus Separatum di Fiume \ecito dî un amichevole è soddisfacente guitoa tale parere don Sturzo 

sveso leri dall’on. De Vito: all’on, Nitti (a ha ve alle sezioni del partito 

‘al tri ancora ? n isciopero, e svitando- 

» opera di pacificzaione, e dan- 

al id: amenti de il’ultertore 
i % 
(qa 

| partito. 

   

azione del; 2g 
| stero, quelli 1 
ciale 

Questo intervento fortunato del pr, 

Le inserzioni si ricevono presso 
la Unione Pubblicità Italiana. 
Via. Manin 8, Udine. 

  

   
. INSERZIONI 
I prezzi per linea o spazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità in 
abbonamento pag. di testo L. 0.60, 

14% L.0,80,-eronaca L. 2. Avvisi 
utficiali occasionali : : pag. di testo 
L. 1.50, 4 L. 0.75, cronaca L. 3, 
finanziari e. necrologie ‘L. 1.50. zia     

Chiamata del900 
° RMOA, "99 

hd tto — I giornale militare. 

! afficiale pubblica in manifesto col qua- 
stero della Guerra determina 

che il 27 gennaìo 1920 abbia luogo la 

chiamata alle armi dei mîlitarì di trup- 
| pa è (compresi gli ufficìali) di La cate 
i goria in congedo provvisorio apparte- 
| nenti al 1900 nati neì mesî dì settembre 
| Gttobre, novembre e dicembre 1900. 

‘Sono esclusi dalla chiamata î milì- 

tel Minì 

| tarî ideonéi în modo permanente sol 
tinto ‘al. servizio sedentario epperò co- 

   

     

loro che. vonsnoy riconosciuti tali 
runno rinviati in congedo Tlimitatb. 

Sono pi usì i’ residenti all'& 
stiti del grado dì uff 

oli appartenenti a co- 

arruolati dopo i la li- 

“îve 

nonché 

muni già, invasi 

    

(8) 

  
| herazione dei comuni stessi pei quali 

è stata sospesa la presentazione alle 

atmi. 
  

+e 

‘Note istruttive sui fatt di Nantora 

tito :llo sciopero del paoste- 

legni ha, una notevole importan- 

PA SIOE, De per le ripercussioni: 

i cha “sso è destinato ad avere ed. ha 

già nel campo soclalista. Un deputato 

| socimilstà, oggi metteva. in relazione 

‘one socialista alla Camera ha avu- 

Î 

DI 
\ inaz 4 

| 

| 

sione dello seiépero. si attribuisce al! * 
ph i sa - | cl con il eìudizio espresso. da. Turati | 
| Partito Popolare ‘itat fiano. Si era venu.! 

pt Li seg rvalando nei giorni seorsì l’inte-| Le! recento convegno di Milano che la. 

È 

| polare italiano il quale 
r | padrone. del governo, «sebbene questo © 

  

Nitti è giunto a Roma in automo- 
da Civitavecchia, ove era appro-; 

i dato da Nizza sul 
‘€ Intvepido » e « Carini». 

x Ì bil 

i 

{ 

| offro assal, i partito © da. 
sttruott; diteompasiiatò alla sta 

[richie da dura au e dai personale 

| i dell'Ambasciata. 

  

pe 
x LIEVE 

  

  

| questo esempio dell’attività dei e sattoli. | 

‘> l'effetto di valorizzare il partito po: 

è diventato 3? 
| 

sacclatorpedinieri 

1.0 sceiopero ferroviari olo ha costret-;._L. sua + a 

f pt 301 SIE i ala dee de 7 Senteismo dei capi non poteva stuggih- 
«< Le concessioni, aleune delle quali; io Lo: affrontare i mal di mare, di cul | ; ì 

Parig® | 

Ricorderete la ‘rivolta ‘ sociàlista dî 
‘ Mantova icon tutti -î suoi ‘orrorì di ln- 

indi, saccheggi ed assassini. Ora da 

una incliiesta fatta sul posto stralelamo 
Ile noterelle $ seguenti : 

| 
LGS     

La fuga degli «onorevoli rossi » 
Ad una Regno intervistata fu 

hiesto: — « Ma non e’era nessuno dei 
cupi che potesse frenare ? — 

-— « Sì, sì, c'erano, Ma erano... a Re- 
ima e e quelli che erano a Mantova se le 
idedero a gambe, lasciando la folla în 
Walia di sè stessa! E” da notare.a-queste 

. proposito l'intervento di Ermes Moret- 
© 

bit il socialista massimalista appartatos! 
ida qualche mese dal partito a causa, an- 
iche, di una violenta polemica con. l. 

‘Dugoni. All’inizio della rivblta. il Mo 
retti fu chiamato a «presenziare ad un. 

‘eli e lo notò con parole assai vivaei. — 
‘comizio alla Camera del Lavoro. Li'as- 

i« Voì organizzati + egli disse — siète 
Jai vostro posto, ma, i wostri impiegati. 

(sgtaroo she voi pagate e dai quai avet* 
‘(avuto il quotidiano incitamento alla rì- 
i Fc soste sono fuggiti! Ricordatevi dì 

i 

    

ta sarizia della Socîe delle Nazio: i ù i 5 » Alle ore 16, muovendosi dir. nii 
ag | 3102 tanzia della Società delle Nazioni col|i;ve che sono corse in questi giornì it rai AI uso i de resti. vieliacchì!». Il Moretti — con- 

i i, dalla “a î E, 

| ee dir itto di scegliere la propria rappre-| mezzo dei rappresentanti d el partito po-|| 1 Og Ì al guriaade 6 Ma "uni a dire il mio interlocutore »- eb- 

| sì è recato € ale ove è el-| 

I s pnt siva ; È = |h@, natt ‘ralmente, un grande sueeesso € 

| Titta Sentanza diplomatica. jlare, Sta dì fatto cioè che lo scio OSE ‘0 dal Sovrano. Il colloquio con. $. | n i ’ f ti 

Ta i rabità all’Itali: pie! e sue parole non saranno facilmente di 

5] ‘Aid Vallona in piena sovranità all'Italla pero sÌ è avviato verso il suo componi:: M, i Resa cui sì attribuisce una gran-; bs srl sla mai ad a 

DI ?; 1 ni | U "I Ù entea È da SS 

Lc di ni inco lho zional e così come è previsto dal trattato di; pento per l’energica opera svolta dai © impor tanza, è terminato alle 17, 10. 

1igiu icall GOB î HE dA vie ® immediatamente N. presidente del Con. ‘ Dalla teoria alla pratica... 

dei 4 AllVYItalia sarà dato ì Imandato!.uca Difatti ‘i colloqui pìù conclusivi; «{pIi» si recava a Palazzo Braschi dove | > 
| ROM A, 23, - e Consiglio dei Mini. ance i PETER La. 5% dir ica AN osservazione ‘che l'on Diigoni, 

fi ibn CE tutte \ l'Albania. La frontiera dell'Al-|-;..;;, stati due: quello che teri hanno | convocava subito il Consiglio dei mini. 9. 1 Lu © 

f LE Ù, scia rtosì sotto la presidenza, del- gfac fia; 1 ‘A iii ! ve “e ‘e; sa ; ì 9A spl e dildo alla Came? Fa all'on. èppa. 

n i to. dalla: F banla dovendo essere rettificata. î di-| ,...to con Î minìstri Mortara e Chi. | ug re t'ha x iversato la responsabilità non suì 

ena tornato da, ran- Dai tin f | -Atalanani 
‘tone Nitti appena È Mi retti albanesi che. saranno ammini-|: monti, gli onorevoli. ( Cavalli e Sai i ‘ 4 isocialisti, ma su «la teppa disorganiz 

  

non ha neppur preso în esame fa ì 
LU 

\c:inì parlamentarì e dalla Camera 
0.| 

“ana I Iprogr 
| 

na i Iprogramma minimo vi la ‘tire. assicurato o ma: “indacato ferrovieri. Questa propos 
be, assieurato ‘nonostante e difi-| rad: n È, à della porretana per 

azionamento d 
Ma) lei ventìlatorì 

‘Meria di Piteccio. Ierî 
Ù 

L 

“Nze-L'ivorno. 

continua 1 

i 10 treni ed è a 
di derrate, 

  

     

    

    
   

  

   

  

   
            

  

Licehina sare} | w ) x ; 
mes i 

RADIALI E n TOPY © € rà Q TUO) ; n 
i 

gt i) I 1 în gT ado di eff ettuar ei ti "i ù È No Do ef Le da % ,l X capo dei g0V erni alleati tr asmisero 9.0 se mplificazione ‘dei n oli ta sara dal doppìo della sothmia! . R a, nedetto Po, 2 Barbasso, a Por- 

MR ehe 7] servi innsio di-milion n ne sé Ri i. è ; o i È >, [RETRO 4 Lai a Sii 

di 229 “oriniale se tutti i trè Lo lella C 20 illa delegazione lugoslava le domande|.nriche în corrispondenza alle ear ate-| i A ito “siiota rano, & “pa ed in alta 

ME: potessero essere » i tRtRi Tp ovogativa della Uamera JOMe po-|.. Co PIT - sa : - ingeci della vrovinèia n fossero stati 

a Sere rieevuti, dai SRI italiane appoggiandole e ehledendo u-, che e industriali del servizio ; ‘paesi della provincia non fossero sta 

Meutimenti contient, 3, | trelfho il Governo accettare una deci | t Po od i bell K ga +e dei proletari e dei « socialisti debita- 

ì RE i ia “x 9 o Ss È » . 9 ; OX ci 7A lelle € ne a A T SSAaZzio-: 7 
' 

> 

Nei eo {) ‘ione di questo genere, che non ter-| Rao |-,80 revisione. delle tabelle e 1562210° mente organizzati nel cir colì e nelle le- 

D n Ea agi Napoli Bari. P. eni “mise sie gal don. Nitti dichiara intanto formal-| 6. delle medie eguali di compenso 0-, 1 secca imhe !», 

\eggio (Calabria e Pal 50 *2@F1,:...bbe alcun conto delle condizioni del! | euta) Î, antesii esa NEISRI o 
Sa 55 e Palermo, fl petsona-! RI [mente alla conferenza che, animato da|,)rio deglì straordinari : ns MALATI, 

L* a PA ale bb 1 TO » 45 N40 i PO ha at f i ct 1 
| 

A 

‘Continua ui è “i bilancio dello Stato e non darebbe T! îH cet Ater 99 i | OO 

TERRA Pressioni | Lera o ivo € sincero spirìto di coneì lazione, sd. passaggio alla seconda cate vorìa 23. — Ta Teronaca. registra. ; 

IIELRT PARA AIR ERE Zi ‘per far fronte alle DUOVve spese | DA : A #entati: O RA È 

i È i LAMMO pel indurlo A partecipare! | T Ta 1 si Gi rà La veva toe cato on la. sua richieste C5d del per sonale di terza € ‘he adempie di 1001 due a ttentati » una Lomba | KR 

meio scelopero I servizio î Anche l’on. Turati, secondo IL « XTOr- | Ao È "ae Meg SI c“espriata contro un treno Aneona-Bo:- | 3 <É îò i 

i M'opero. Li Servizio Intanto è re- : sl s | stremo limite delle concessoni al di là! fatti mansioni da? attribuirsi agli \ap-! I >; : SR a d 7 Sia 

colare e-qnag duale d’Italia » a chi gli chiedeva la sua! . o ; cilea i ee La a Palombella, che non fece gravi; _ i) 

ARI quasi comple to è riesce anche] xi bb ; dellequali non-vi era possìbile di anda-| plicatà; ld pa ‘incasse molto spavento nei | 

'Ossibila vii Lia Mer essione sù di essa. avrebbe rispos o! CAI LO. e Co gi TA È; de ds. 

di: e eRO SGelli “In Soliana, ife Pres side nte del Consiglio diehia-, 5.0 esenzione da es sami agli ofticial e D La seorta del treno spraò;. Tutti i crocefissì furono levati dalle 

Pit. a “o a poco così: è SEA x 244 im te. Ci fu. in seeuito. una; Ra DE Pd Lo 
È | compartime nti. a ; bit 4 t rava ugualmente che nel caso în cui le;eenti forniti di titolì dî studio per il.?0 melat i CA Îu, in seguito, una! cioe della Cecoslovacchia. Gli agrari 

——_ = E iniSaraoò : —. La proposta di un arbitrato, Iu. x; 5 i: ia ERA A ; LASSO. i NI tina di arresti. Î 

cd Sardegna. nulla di anormale. c RI ò | trattative in corso non dovessero giun-! passaceio ‘all’ufficiale. amministrativo RI è VI scie “ua. minacciano una sollevazione se non sa7 

Pais i'da’me-sestenuta quindici anni or Sona : | at DS A S. Giovannî Valdarno Îu scoperta o 

LIZ n racayla pr Soa i S 1 1 s : 24 ai ) x (a 207 TAR. | Î z È, SR È RR Gi ta caga | I . ? ar “ - a } 

È 1410Nano i egiolal Ment! iL servizi | de :l t Ù o sota "o gono al | SE FO al + S sult ‘ato de side È ato, le GONCe PE conta bile ed OSCHUZIONGE dag ll CsAMI (GL, una LO mba su | ponte ferroviarlo 5 il ca-:1 anno T ie ol log ati. 

MUSsidiari è suievc Li cet sa Ta 1 emMpo € 0 Gol dizlo I Sa SA Lala te 3 " | i “ si an, etc, ee sh sapo TS cia 

O OHari martttimi,ed automobilistigi .| 5 ‘sioni fatte în vista di raggiungere: il) sottufficiali per il passaggio ad appli- |. vabinicre di servizio taglio in tempo| di esami 

Contin oa X ; ur , Sd anto diverse. / | : sa | so ‘fa accesa. Tutti î dirigenti dello | Una sessione straor diana i 

sii SLI Pegi HAT mite | SOPUIZIAN Lada LT 
la RAI RAC { raw: . considerarsi VOLA, 

| IL fl AGCoOsa. LUL ALTA L'ACLO: 

° a "olarmente il servizio Îra îl: | compromesso «dovevano, CONSNAeI | catà; | Cale ta 0 , izìo. mi- 

fOntinent la: Sarde i ee e |, { het j |a i | o di San Giovanni furono arre-; por gli studenti medi già in serv 

Bc elrte e La fai i i alle e non avvenute e che "il trat-!". 6.0 revisione dflle concessioni delle/ ni i ATE È 
f %, wardegna col pirose af Turali se di: pe come nulle e non avvel IL che i 6.0 revisione delle coneessfoni delli on. D’'Aragona. e Buozzi della | itato sind logo dal 1.0 al 10. quarzo 

uu Lospanaeo i } BRE È Pa i “ ETA $ È è ì a sa i. io api] AVI ‘ 

di era » (on personale . borghese e. ala SÉ G* ‘ato dì Londra del 1915 in questo ca-! sieevitorio e re tribuzione al personale | federaziohe andaroan dall’on Mor- I suoli medie normali e magi- 

Metti di A È oo 5 "uengat] Fe > FLAIR ii a adv carpet Peste SE î sl ; 

È tà di, erar » con personale mi-| ROMA, 23. Avendo L'on. Turati iso doveva avere piena esecuzione. | Il dipendente; (compri: i pagamenti del' PESCA i gli S estri Ro a fio Di "RA a : i 

Lana ] > ‘Sx A È .| “antabuito con lire dieci ad una sotto- | seg 3 preRio, sda: CA: | È È toria br erge, i Tirano, Lurvor- i Stratb ital < ‘ è 

si) Si ua vigilanza delle linee è ovun- SRO I SI AA jo Yornb 21.la delegazione îugoslava Feel | 46 pr cento ritamente dalla Ammini- | n SPERA, 

di Ku Là Ti po delle -Hnse cova ‘ Serizione dei viaggiatori d'un. treno! 5" a n a (RAD ESE dirttamente dalla ammini 110 as ecc. N ministro diehfarò Lari di euerra del 1961. 
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incostituzionale. 

Seeondo il nostro diritto 

può essere che ‘il Parlamento 
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ni in, ogni matria e particolarmente 
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vr'oposta di. arbitrato affaciata da al- 

“ommereio di Milano, ed accettata dal 

gli ambienti politicì è stata consìde- | 

Un ministro ha dichiarato si ca 

l’arbitro 

vale sono rimesse le supreme decisio- 

oteria finanziaria. Basta riflettere — 

glì ha seggiunto  — În quale situazio- 

lovesse stanziare qualche altro centi. 

  

la 

di 

ta 
4 “de a »0. È 

ARARali all'Italia: Une, Lussin, 

lagosa ‘e Lissa. 

nio demilitarizzate. 
ai* era spie ia 

7. Delle misure speciali dovranno © 

Sere prese onde sîa. concesso agli Ita- 
inpas. fi 

liani della Dalmazia di optare per la 

re fl territorio.       rèrrebbero a trovarsi Governo e "AR LI LC Reg pate dn 
mantengono immutate Ie li verrebbero & DE: > i 8. Le imprese economiche iltiane. est. 

È a affluenti ate SULte = parlamento se gli arbitri decidessero RR EPICA ig 
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RI mercì e do > ‘ere mati e se per questi lo Sta-|. terci ‘» aderrato, Di per sé ere aumentati e se per q “Lin, convenzione internazionale. 
personale di 

  

    

  

è 

strati dallo stato serbo-ervato-sloveno 

sodranno dî uno; speciale regime di 

autonomia simile a quello pretisto delle |1 

provinele rutene dello stato ezeco-slo- 

5. I seguenti gruppi di isole saranno 
Pe- 

6. Tutte le isole den: Adriatico saran» 

nazionalità Italiana senza abbandona- 

cìdentalmente anche l'on. D'Aragona. è 

don Sturzo e il minîstro Chimenti ». 

a 

Ri. 

sentantîi della classe cui era delega 

LVesame tecnico della questione. i 

Esse sono le seguenti : 

1.0 riconoscimento della classe e | 

presontanza 

soaz LO ILe 

ao proporzionale ;     

È onî e a lquale colloquio assistette în. il { ail tot 

NIarO impè brtantissimo, e in certo seni! Ò 

‘efinitivo che ebbe luogo nel pome-!vaffè è aumentato dî L. due 

Hi di ieri fra. il segretaro politieo | © coi 

Non si dice quali siano queste con-! 

sive ‘e già passate alla Giunta del bi- 

;“nelo per l’esame, ma è facile desume. 

«co«dalle linee dî massima » fissate dal 

| commissione dì deputati e di rappre- 

°Ap-| 
rl Sa 3 

nel consiglio. di ammini- 

con elezioni dirette e ‘a siste- 

e delle! 

   

orà 1 ci ii iù: F Ni: 
$ izata », l'intervistato ha ribattuto: 

wa « Dugonî è uno spudorato e iù ce- 

ROMA, 23, — Dal 24° corrente. gin r0sc1 le dg requisitorie del massimali. 

zo di vindita di ogni qualità di St a Chierìcati. Spudorato, dico, non giù 

al Kg. Lal: per ìì giudizio severissimo che ha date 

saumatorio sel) assolutamente | cui A pivolsoei, chè - în 2UAHE 

   

    

ceti 
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7 
\ sont che il giornale annunela deei-! Ji saranzo pun?ti secondo le disposi 
zioni vigenti. 
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Regia Tesoreria. delia rispettive 
“ovina rela dell’ì’mporto pat 

   
si COLDE 
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di tario e ‘dova alino do nunzia- 
alle autorità ì contravventori i qua-: 

3 lotentorì dì caffè devono presenta- 
ve denunzia agli uffici del registro oal' 
comandì di brig cata della Regia Gua-|{ 

‘5 0 in mancan-! 

n di tali ufliei al sindaco del Comune 
vo il termine di 5 giornì delle quan-|° 
supertori ai 25 Kg. posseduta ‘al; 

rno 24 corrente accompagnando la: 
idinuazia con vaglia postale 0 bancario | 

siae | 

vito în ragione di L: 2 per Kp.-Per-S 
voli di mancata od inesatta de- 

è stabilita una pena pecuniaria i 

rato. e pegg nio ct come a ‘dimo - 

laica ta È 1 Ghierìcati «la rivolta del mese 

I naòreò “ni fu che la conseguenza, la. 

lenta della presiicazione di lui —- de 

[seni e dei suoi AegRÌ compagni ne? 
| pacs si ‘de Ha provincia € © nella ETESSR È di 

‘è nostra. Ogni discorso del Dugoni era 
mprontate al più acuto spirito rivolu- 

|zionario € potea definirsi una cambiale 
; breve scadenza ». Senonchè eglîi non 
Ea avute Îl coraggio che supponevano. in 

uf... quelli che non lo conoscona e quan- 
do ‘sì è Dente la bufera « provocata 

«da luì e dal suoi compagni » egli ed Y 
i com spegni hanno sconfessato i respon- 

sbili “qualificandoli « teppisti disorga- 

% e pazzi», come se gli autori ri 

ti analochi avvenuti a Castelluechio. 
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Al progono del to. E. E, Grpgler 

impreparazione 

piîecoli proprietari ad una organizza- 

T- progetto del Co. F. E. Gropplero 

“pér una ìntensa îndustrializzazione del. 

‘Agricoltura in Friuli, ha avuto una 

giustificazione sollecita. al Consiglio 

Provinelale, ove si levarono più voci & 

| constatare la necessità di specializzati. 

nei vari rami dell’ormaì complessissi- 

.ma scienza agramia e la deficienza di 

mezzi délla Catted:a Ambulante per 

provvedere a tantì specìalizzati. 

Grandi cooperative di produzione 2- 

graria tra proprietari. mediì e piccolì 

di consimili zone, potrebbero, oltre a- 

gh altrì benefici illustrati «dall ‘Autore, 

godere di competenze specializzate che 

avrebbero il vantaggio di poter pre- 

scrivere tassativamente Ì generi ed i 

metodi di coltura e lavorazione da a- 

dottarsi. 

Nelle molte discussioni che ho senti- 

‘to sul progetto, vario obbiezioni sono 

state mosse. 

C’è chì l’ha accusato d' un lattato 

comunismo. Evidentemente vi ha an- 

cora dlela gente che non capìsce tutto 

o almeno non capisce bene. Il proprie- 

| tario resta padrone del suo fondo, so- 

lamente sì sottopone ad una disciplina 

provw.da nella lavorazione dei campi e 

nell’utilizzazione dei prodotti che ap- 

‘ta M beneficio di una maggiore e 

migliore produzione e di un reddiîto, 

a non lungo andare, assai maggiore. 

Vincoli certo ci sono; ma ogni forma 

cooperativa e corporativa, ogni organìz- 

zazione, ogni rapporto sociale crea dei 

yineoli. I vincolì nuovi sono quelli che 

spaventano di pìù. Ma dipende dall ‘a8- 

suefarsi. Sarebbero forse i primi vinco. 

lì euî è soggetta la proprietà ! I lega- 

mi che infporterebbe l'attuazione del 

progetto non turberebbero Îl sentimen- 

to della, pioprietà se non in coloro che 

vorrebbero sfrenarsi ad esercitarla in 

una forma anarchica. 

Ua'obbiezione più. seria al 

progetto ho sentito muovere, e 
spirituale dei 

geniale 

cioè la 

zione di così formidabili proporzioni. 

Questa impreparazione dovrebbe eli. 

minarsì, agitando l’idea con polemiche 

e discussioni che chiariscano e conere- 

tino îl grandioso progetto. 
i A 

  

_ MORTEGLIANO 

Un equìvoco, — Riceviamo da Mor- 

o una corrispondenza fierissima 

“contro il Presìdente della Deputazione 

Provinciale, per un equivoco incorso 

nell’interpretare la relazione delle pa- 

role da lui dette nll’ultima tornata del 

Consiglio a’ proposìto della ferrovia 

Udine- Mortegliano. Crediamo doveroso 

— ‘senza pubblicare la corrispondenza 

— chiarire l'equivoco. 

Il comm. Spezzottì rìferì che la So- 

cietà Veneta è disposta ad ‘assumersi 

la costruzione ma non l’esercizio della 

linea. Non potendo la Provincia gestire 

dìrettamente la ferrovia si era al di- 

lemma: .0 troncare subito le pratiche 

per ottenere î sussidî governativi, op- 

pure continuarle. Ed îl comm. Spez- 

zotti espresse l’ovvio parere di «conti. 

immarle nella speranza che mutino tem- 

pi e circostanze e che la Veneta o qual. 

che altra socìetà s’incarichi della g°- 

stione, Che se ciò non accadesse c’è 

sempre tempo dî mettere a dormire 

Vimcarto. 
Nulla d’ostile dui al progetto 

della ferrovia, anzi delle due vie si. è 

scelta la fattiva ed abbandonata l° ra 
va. 

Piuttosto è da sperare che volentero- 

si friulanî si accordino per costituire 

una società che si sobbarchbì alla ge- 

stione della mea. In tal caso non ci 

sarà più tempo per “mettere a dormire , 

la pratica. 
‘Testimoni oenlari. della seduta ab- 

iano creduto opportuno dare questi 

chiarimentì, nel caso che gli apprezza- 

menti contenuti nella corrispondenza 

fossero condivisi generalmente e cagio- * 

passero un malcontento. fche non 'ha 

“ctagi one di essere. 

SÀ PPAD 
Venticinque anni di Paco 

(19 rît.) Domani Sappada fest Leggierà 

'enozze d’argento pastorali del suo 

rr 

“Parroco, don Ferdinando Polentarutti. 

Lo zelo, l'operosità intelligente che, 

piena nel campo religioso, straripò pre- 

pet e nel camo civile e sociale, do- 

tando questo centro isolato delle più 

moderne forme d’organizzazione, ren- 
è 

' 

«mezzo a loro, padre tra 1 

medî e. 

‘ 

deranno solenne la manifestazione po- 
polare. . 

Sappada ha un motivo dì più per 
festeggiare ìl suo Pastore; vuole rea- 
gire contro la cattiveria, contro ì ret- 
til umani, che, approfittando’ della 
guerra e delle sue fortunose vicende, 
che resero possibili gli arbitri più, In 
qualificabili, sottrassero al paese, du- 
rante l’anno d’invasione, nel periodo 
in cuì ne avrebbe avuto più bisogno, la 
assìstenza dì questo sacerdote, e caglo- 
narono a lui sofferenze ed umiliazioni 
atroci. - 

Per disposizione (malvagia 0 mierou. 
falîca ?) d’un maggiore, îl 28 ottobre 
sera del 1917, veniva strappato dalla 
sua cura. I carabinieri non glì diedero 
neppure il tempo dî mutarsì le scarpe 
e di sorbire un caffè. Dopo una breve 
sosta in caserma, nelle mani d’un ma- 
reserallo, dovette fare ‘a. piedi ,lacero, 
affamato, sotto la pioggia, Il triste iti- 
nerario dell’esilio, A/ Belluno fu, nel-. 
le carceri, accomunato alla peggior ca- 
naglia, e svenne di fame e di stenti, 
La pietà d’un secondìno gli procurò 
due mele per isfamarsi! 

Guardiato come un ‘brigante D. Po- 
lentarutti, bene o male viene trascinato 
fino a Parma. 

Per ‘un lungo mede) restò ebfuso 
nelle carcerî, sempre aspettando il pro. 
cesso, supplicando che qualcheduno si 
impietosisse del suo caso. 

E fu dichiarato lìbero per interposi- 
zione di S.E. l'Arcivescovo di Udine. 

E quando D. Polentarutti chiese îl 
processo, che metteva in'luce tante in- 
famie, glì fu risposto che era libero. 

E quando volle sapere i titoli d’accu. 
sa, gli sì disse andora ch’era libero; e 
quando insistà per sapere il nome deì 
suoi accusatori, fu ancora invitato 2 

tacer®. 
Ed anche noì ci dol ègiu- 

sto che restì nascosto il nome dî quei 
‘malfattori, che rispondono al titolo dî 
maggiore a Sappada, dì maresciallo a 
S. Stefano, dì tenente, che sputa in viso. 
al prigioniero, sulla tradotta ? 

E? libero: malato: disanimato. Non 
importa. Ad Arezzo lo aspettavano Ì 
suoi profughi: ed egli è subito fra 

i figli. La sua 
opera di carità cristiana è meraviglio- 
sa: SÌ prodiga: st moltiplica : afuta con. 
forta, assste I malatì nelle case, negli 
ospedali, ineurante di sè, quando 

spagnola più ìÌnfieriva. 
Ed 1 male anche a lui s’appjcciea : 

s’impossessa.di quel-corpo indebolito, 
e tna vita e morte lo agita pel un mese. 
Il suo popolo segue îl corso della ma- 

lattia con angoscia, 
Come Dìo volle D. Polentarutti gua- 

ri: e le sue prìîme opere di convalescen- 
te furono ancora per Î suoî profughi. 
Venne la liberazione: e l’automobile . 
che primo riparso per le strade del 
Cadore contaminato dal nemico, tra- 
sportava l’on. Loero, il segretarìo ed 
ìl Parroco di Sappada- Era il trionfo 
della giustizia. 

CASTIONS DI STR. 
(23) Conferenza Tessitori, — Ieri se- 

ra abbiamo avuto l’amico Tiziano Tes- 
sitori. Parlò per oltre un’ora davanti 
a numerosìssimo pubblìeo di lavoratori 

della terra .dimostrando la necessità dî 
organizzarsi ed attaccando vivacemen- 
te il DIOSSINA del socialismo rivolu- 

zionario. 

Fu molto applaudito e speriamo che 
si incominci a fare e a fare sul serio. 

FAEDIS 
Delizie della scuola laica. — SI dice 

ceh uno e talvolta due funzionari (1) 
ìn divisa da ufficìale si rechîno a quan- 
do a quando in un aula scolastica di 

questo ‘fortunato paese durante Ma le- 

zione impartita da una signorina; . ® 
quanto dicono, educata alla lalca.. 

Sì dice che conseguenza delle visite... 
tfficìali sia la sospensione immediata 
dell’insegnamento con grande profitto 
intellettuale e morale dei bimbî, SÌ di. 

ce... oh il fariseismo di certa gente... 

No: basta basta. Noîf piuttosto, meno 

maliziosi, ci accontentiamo dì una sem- 

plice domanda ìngenna. 

Ci potrebbe dire la sullodata inse- 

nante quale incarico di fiducia abbia- 

no glì egregi signori del Ministero del- 

la Pubblica ‘Tstruzione e perchè questo... 

controllo vien fatto cad fin una 

classe ? che relazione c’è tra Marte e 

Minerva ? 

A 

Un padre di famiglia. 

PONTEBBA 

Commemorazione anniversaria. 
Domenica Pontebba commemorerà so- 

lennemente il defunto Parroco Prof. 

vio Beorehia, © 

fl discorso commemorativo sarà te- 

nuto dal vostro Direttore. 

TARCENTO 
Per l'illuminazione della Stazione 

Ferroviarìà. — La Società Industriali 
Commercianti ed Esercenti di Tarcento 
ha richiamato Vuttenzione dell’Ammi. 
nistrazione Ferrovie dello Stato sulle 

condizioni di oscurità cui è abbhandona- 

ta la Stazione di Tarcento. ; 
‘Heco la risposta della Divisione Mo- 

vimento Venezia: 

$ 
, 

a 

ta. 

« In relazione alla lettera del 4 corr. 
di codesta Spitt. Socîetà sì comuniea 
che sono già în corso le pratiche con 
la Socìetà Elettrica Friulana per ri 

n
 CN
 

‘zione nelle Stazioni servite da detta 
Società fra le quali è compresa quel. ? 
la dì Tarcento. Pertanto si può dare 
fin d’ora assicurazione che verrà al 
più presto provveduto anche per co 
desta Stazione ». - Sri

 

Guardìe notturne. - La Socletà In 
dustrialî, Commrecinuii «A Esercenti di 
Tarcento, nell’înterio df istitulre un 
Corpo dì guardìe notturne, ha rivolto 
una nota alla Giunta Comunale con 
preghiera d’indicare alla Socletà mede- 
sima, quale sarà Sl finanziamento del 
Comune di Tarcento, per tale istitu- 

zone. 
La Giunta fn appogglerà cer 

tamente l’istituzione, sia. moralmente 
che finanziariamente. avente la stessa. 
carattere pubblìco, ed i singolì Interos- 

sati ‘contribuiranno come si merita, 

NESPOLEDO 
Arte sacra, — Visita graditissima. — 

Il giorno di S. Antonio, oltre alle so- 
lito funzioni nella ridente chiesa cam- 
pestre, al mattino, alla presenza di nu- 
merosi fedeli, ebbe luogo la benedizìo- 
ne delle nuove statue del S. Cuore di 
Gesù e della Madonna ausilitarice, 

due splendide sculture della Casa Tiro. 

lese Demetz. 
Quasì a compimento a rìuscitissi- 

ma festa, nel domani fu tra noi, di 
ritorno da Basagliapenta dove fece la 

S. Visita pastorale, Sua Ecc. Mons. Ar- 
civescovo. La sua visìta fu di gradì. 
mento al popolo tutto chè numerosissi- 

i ‘accorse alla funzione e ad onorare 

l'amato Presule. 

CANEVA DI SACILE; 

Il furto d’una Bisialetto: — Ieri ll 

giovane Remo Masellî . sì ‘presentava 

sentilmente alla signorìna Alcide Man- 

fè è sì faceva prestare la bicicletta per 

recarsi fino al vicino comune di Cor- 

dognano. fe 

-— Pochì mìnuti, signorina, e torno 

subito. Ma il Maselli deve aneora tor- 

nare e restituire la bicicletta che alla 

Maufè costava cîrca 300 lire, 

Dopo varie ore di attesa immagina, 

tasi che l’elegante Maselli le avesse gio 

cato un brutto tiro denunelò ai RR. 

CC. fl furto patito. = 

La benemerita indaga. 

S. GIOVANNI di POLC. 
Per la... Macedonia. — n signor Se- 

rafinî Andrea come tanti mortali, anel: 

lato dal desiderìo di fumare &visto che 

în vari spacei non aveva potuto acqui- 

staro le sìgarette perchè «esaurite» 

giunto în piazza scese da bicicletta ed. 

entrò nello spaccio principale. Difatti 

ebbe la fortuna di trovrae: le macedo- 

nia e se me acquistò vari pacchetti. 

Quello che non trovò poi all ‘uscita 

dal negozio, fu la macchina che un i- : 

gnoto ciclista gli aveva abilmente pu- 

bata. 
Tanto: per nre più che altro. 

$ recò alla caserma dei R.R. CC.. e de- 

nunciò il furto patito che ascende 2 

circa 250 Lire. 

GORZANGO DI POLC. 
Spaccio visitato — I soliti ignoti, 

l’altra notte seavalcata la finestra del- 

lo spaccio Privatìve rubarono varî ge- 

neri oltre a buon numero dî francobol- 

li e cartoline postali, causando all’eser-. 

cente un danno complessivo di circa 

400 Hire... 
Compìuta 1 opera î ladri uscirono dal 

la finestra che avevano scardinata la- 

sciando le’ imposte aperte di modo che 

il proprietarìo potesse accorgesene del- 

l’acaduto a prìma vista. 

. GONARS 
Oltraggia ii Commissario Prefettizio. 

— L’ opennio Trigattì Gio. Batta si pre- 

sentò ieri l’altro al sg municipio, 

chìedendo chiarimenti e - sollecitando 

una pratica che aveva pendente dg va- 

rio tempo. Il Trigatti non ‘diede tanto 

ascolto alle parole persuasive del Com- 

missario Prefettizio sìgnor Gio. Batta 

Marzuttini giacchè ad un dato punto 

sì rivolse con parole scortesi contro il 

pubblico funzionario dando lui del 

«Goa». Intervennerto i varî ìmplegati 

i quali allontanarono 1 Trigatti che 

‘brontolando e Ri scese le 

scale dell’Ufficio. 

Venne denunciato: per oltraggio ad 

1 pubblico funzionario  nell’esercizio 

delle sue funzioni. i 

BUTT RIO 
| Arrest to per furto. — Ieri la beneme- 

rita. trasse in arresto certa Anna Bry 

sin la quale ‘entrata nella baracca del 

sio. Paolo Brusadin, rubava in danno 

di quest’ultimo var” indumenti ed 0g- 

setti di biancheria per un valore com- 

plessivo di L. 150. ; 

La biancheria nion fu possibile seque- 

  

mora. ; 

| priîstino degli impianti d'’illumina-. 

VIRCO DI BERTIOLO 
Inaugurazione del monumento ai ca- 

dutt. — Come si prevedeva, la festa: del 
18 corr, riuscì splendida. Al mattino 
i fu messa solenne con canto grego- 
riano eseguito dalla semola corale pae- 

2; tenne un bellissimo discorso mon. 

  

    

    

or Gori, i < 

Pe } meriggio un fngnenso popolo 
gecorso da tuttii paesi vicini sì riversò 
Rena piazza maggiore del paesello do- 
ve sorge l’artistico monumentino, ope- 
ra dell’ egregio sig. Moro Ermenegildo 
della vostra città. Alle due. precise il 
corteo partì. dalla canonica; preeede- 
va la banda di Bertiolo, ìndì seguivano 
le stolaresche di Bertiolo e dî Vireo coi 
rispettivi insgenantì, tenevano dietro 

le società reduci di Vìrco e di Bertlo- 
lo; Îl consìgiio municipale di Bertolo 
al completo con bandiera, î sacerdoti e 
una moltitudine di popolo. 

Le antorità presero posto su appo- 
sito palco. Mentre viene fatto cadere © 
la tela che nasconde il monumento, un 
pìcehetto d’onore presenta le armi e la ® 
banda suona la marcia reale. 

Dopo la benedizione di rito, monsi- 
enor Gori pronuncia un magistrale di- 
scorso, Illustradno ìl vero amore di pa. 
tria che non può mai essere diselunto 
dalla fede cristiana. 

Fede che il buon popolo di Vireo ha 

‘oluto che fosse scolpita anche sul mo- 
numento. A mons, Gorì seguì Îl signor 
Lodovico Catteruzzi portando Il saluto 
della socletà reducì di Bertiolb. 

‘ Infine sallì Jo scanno Îl sig. Mantoani 
Giuseppe maestro pensionato che in 
una manfera smagliante fievocò l’anno 
d’invaslone, le anste, î timori, le soffe- 
renze patite, raccontò quello che fece r 
ìl popolo di Virco per suffragare le a- 
‘nime dei paesani morti in guerra, e 
quello che fece per eternare sul marmo 
ì lorto nomì gloriosi. La fine del discor 
so del Mantoani fu salutato da un u- 
ragano dì applausi e del suono della 
marcia reale, 

Seguirono solerini funzioni în Chiesa 
e una Împonente processione. 

Bravo fîl popolo di Vireo che ha sa-. 

puto darci esempio del come vanno 

fatte bene le cose: l'esempio nel saper 
cohgiungere in vincolo stretto i due a- 

morì verso la fede e verso la Patrìa. 
Il popolo di Virco ne serberà per- 

    

petuo ricordo. PP 

PANTIANICCO 
(22) Fiamme, — Alle 3 pom. uno 

‘o lamentevole attirava tutti 
verso la piazza S. Anton 
‘entioso incendio’per cause ancora igno- 

te, in pochì mmuti distraggeva Îl gran. 

de fabbricato adibito .a stalla e fienile 
del Signor Sebastiano Della Pina, ar- 

recando un danno di sessanta mila lire. 

Anda Le” distrutti dalle fiamme di- 

i ici Z0 56 quintali di 

biroceîno \enall attrezzi rurali, bot. 

ii ece. 

JI pronto accorrere della gente e dei 

pompieri dì Coderno, salvarono l’abi- 

‘azione domenicale e quattro armente. 

Il tutto era coperto d' assteurazione. 

sa . BUIA 
» 

Arte che onora. — (M. Y Il nostro ar- 

fista Enrico Ursella, già simpaticamen- 

te. noto nel campo dell’arte, continua 

nella sua modesta ma îindefessa produ. | 

zione. Abbhamo ultimamente veduto un 

crande ritratto che egli fece del Conte 

"di Carpegna romano, morto 2° Parigî 

dove era Direttore del Banco di Roma. 

Ottimo lavoro questo che con semplici- 

tà dì mezzi pittoricì riesce a dare una 

figura viva, eloquente, vera. Sappiamo 

che l’opera ha ottenuto ampì elogi dai 

competenti che la. videro e-nioî cene. 

ra Ilegriamo vivamente con | autore, 

ADORGNANO 
(23) L’uccìsore della donna arrestato 

— Ter sera venne arrestato néi pressi 

di S. Pelagio ua stiadiciuola di 

campagna l’uccisore della Maria Do- 

al 

NI 

  

in 

‘ato, la povera donna colpita da una. 

fucilata mentre . transitava per un 

‘olo di campagna nella località det- 

Vennè additato da due ra- 

L'assassino tentò 

ta. «Mas». 

vazzì ai carabfineri. 

fuggire, ma. inutifmente: venne! rag- 

»nhto, ammanettato e tradotto alle car 

ti . ceri. 

"3*nfame sì chiama Luigi Gusani di Vd 

Tiniico e fu Amalia Fant, d’annî 19. 

| Tale arresto ha prodotto un senso di 

va soddisfazione in questi paesi che, 

anno di essere così liberi di uno dei 

il suon pochi eriminali che infestano; 

nost ro Friuli. 

CIVIDA LE 
(21). Per l'avvenire di Cividale, 

Quelli che ritornano a Cividale dopo 
cinque anni di assenza, trovano, con 

dolorosa sorpresà, che la vita del no- 
stro paese è radicalmente cambiata. La 
vita commerciale cittadìna è completa. 

fue 
Riza 

È ; S 8 (nente assorbita da una folla di pseudo- ‘ 

strarla perchè aveva già cambiata di-. commercianti veunti dal di fuori, è qua. 
ì, Inceuranti dell’avvenire commercìa- 

\«dustreale della città, si danno 
solo cura, dello sfruttamento immedia- 
to e senza serupolî delle risorse locali, 
con gravissimo danno deì veri e vecebi 
commerg anti nostri, { quali vedono me- 
iomati e soggetti a un progressivo in- 
debolimento î loro commerci. Bisogne- 
rebbe. che la nostra Società Commer- 
cianti ed Esercenti provocasse dei prov 
‘’dimenti, qualî in altri paesi (per e- 
sempio Pordenone) sono’ stati presi a 
favore del commereìo ei ittadino. 

Società ginnastica. — La nostra So- 
cietà ginnastica, nell’intendimento dî 
dare nuova vita alla Società, ha dira- 
mato il seguente avviso: 

Si avvisano î Soci e gli Allfevì che 
lc lez:oni di educazione fisica avranno 
prncipio presso la sede di questa So- 
cietà (provvisoriamente adibita a pa- 
lestra) col girono di giovedì 22 corr. 

Orario Allevi: Lunedì, martedì, ve- 
Rao 7 

: F'oot-Ball, Podismo see. 
= Or arlo Soci: Tutti i giornî dalle 21 
alle. 22 Domentca:: Foot-Ball, po 
dismio, cee. 

. SY pregano gli nti di presen- 
nai si sollecitamente per l’iserìzione. 

BELVEDERE 

A proposito di un: pistolozio anticienicele 
Spettabilé Redaaîone del «Friuli », 

Ricerco la. ben nota compiacenza di 
Cotesta Spett. Direzione di voler pub- 
blieare nel Suo giornale la seguente di- 
chiarazione diretta contro un articolo 
di questi giornì nel « Giornale dî Udi- 
ne », che intacca non tanto Il mib ono- 
re quanto quello del Principe Arcive- 
scovo di Gorizia: 
Io fungo da amministratore parr. 2 

Belvedere presso Aquileja dal luglio 
919 e ci sono venuto dietro mia forma- 

le domanda all’Arcivescovo. Purtroppo 
mj buscaì qui la febbre malarica che 
mi tormentò per oltre quattro mesi. Ì 
mieì colleghiî, Yedendomi ogni giorno 
più deperire, rìferirono la cosa all’arci- 
vescovo ; Îl quale per il capo d’anno mi © 
serisse, che, stante Îl mìo male, mi era 
necessario un cambiamento di residen- 

za. Perciò mi offriva, sempre supposto 
il mio consenso, amministrazione 
parrocchiale dì Mariano, Io tosto îl 
giorno seguente mi recai da lui a Gori. 

. zia per dichiarargli. che non htendo 
dì diventar parroco nè a Marano nè. 
altrove tanto più che gli secessi di feb- 
bre da ‘un mese e mezzo erano cessati. 
Questi ed altri motivi miei personali e. 

olî accettò di buon grado e promise © 
di traslocarmi, ove nella stagione calda, 
la malattia avesse a ripetersi. 

Dunque non perchè ero calato da 
Vienna, ma solo per motivi di salute 
egli mi ‘offrìva quel posto. Lia cireostan- 
‘sa.dì essere calato da Vienna, ove rì- 
masi 13 annî e non 20, come esagera 
l’artfcolîsta, ha senza dubbio contribuî- 
to. al mio male, se sì pondera la diffiden. 
za di altezza sopra il livello del mare 
tra Vienna e Belvedere, Ma questo non 
ìntendeva certo l’articolista, Il quale 
getta là quella tendenzlosa osservazio- 
ne, esser lo ritornato n patria dopo il 
crollo dell’Austrîia, mentre vi sono ar- 
‘rivato il 16 luglìio 1918, allorquando: 

Nesevso ancora sospettava la catastro- 

. dell'impero. lo non vado a Mariano, 
e ; questo fatto l’articolista lo interpre- 

‘terà come efli'etto del suo articolo Inseri- 

to nel « Giornate dì Udine » quasi l’Ar- 

d'vescovo se ne fosse lasciato intimori- 

re. Eglî è per ciò che- prego ripetuta. 
mente di accogliere queste righe nel 
Suopregfato giornale. Saranno per 

apalegno una doccia fredda anzichè un 

Intanto mi inugfesso | con tutta stima 

dev.mo obblig.mo 
D. Giov, Mosettig © 

amm. parr. 

Rana oiran aio ip = 

   
and 

La... modestia deì grandi? poeti. 

Il padre Dante, 11 Sommo dei nostri 
poeti sembra non peccasse per ni 
idi... modestia quando esaltando don 
Vembra di Virgilio Ìl suo merito istta 
rario, disse nientemeno che queste pa- 
role: 

Esempio di ìmmodestia. giunta “al 
colmo ce lo diede un-poeta che non è 
T'Allighier?: Vincenzo. Monti. Questi 
commemorando nel 1798 Dante.a Ra- 

vena, nell’occasione che ia città ave- 
va prùclamato l’autore. della Divina 
Comedia suo cittadino onorario, arTIvò 

al punto di paragonare sè stesso a Dan. 
te.e a Virgilio. Dovendo accennare fl 
Monti, nelle laudî al grande fiorentino, 
anche al libro sui « Diritti della Monar- 

chia», diritti che in quell’epoca dì ef- 
fervescenza demagogiea dovevano rìte- 

nersi un ‘eontrosenso, volle scaglionar- 
selo ponendosi nella foga della apolo- 

sla dantesca al livello dei due massìmi : 

« Virgilio — disse l’oratore — fece 

porn del ‘primo tiranno di Roma, 
eppure sì vide 1 recentemente tutta la 

Cisalpina correre a Mantova, e celè- 

‘brarne le feste. Perchè dunque non as- 

ce 
4 

dalle ore 20 alle 21. — Domeni- . 

‘benedire le truppe schierate în 

«lo bello stile che m’ha fatto o- 

: n'ore ». Ma è Dante, ® può passare. 

; 2% ci 

.olvere Dante cose si è assolto 
£ perchè non assolvere anche Vi 
ge che în un momento di “i 
e di terrore oltraggìò nei miei Y 
lì beltà ? L’ombra di Dant eè Ù 

ti reazi 

€ categ 

Ualmer 

    
    

   

n 

itehè n 

fianco, e tutti e tre, Dante Virg® Va d 
lo, aspettiamo con sommìssione @ Miotto 
zio la sentenza che darete del.Mihto qi 
errore ). DI Tsuasi 

* * * bba è. 
Si ( 

San Paolino patriarca benedice le | 
pe di Enrico. A tra, 
Anche i non vecchî adi ‘zione 

quadro di srandî proporzioni eithesta v 
minava la mostra personale delnerazi 
compianto pittore Rigo: un Y Lio chi 
pieno di luee, di tanta luce ché bi} i 
Maestà, ammirardolo, si volse ® 'olfea 
core.e eli disse: « Lei è un mago" ch 
luce!». Il quadro era destinato P@Vere , 
Basilica d’Aquileîa; vì fu colloca@]}” anin 

che, ma, grazie a quel buon sen8i natn. 
talvolta mon manca, venne > 

L'ambiente solenne nta mne LEO 
accettare anche una « Trasfigurali o? nti 

di Raffaello. 
TI soggetto della tela è stato MYvenir 

to da una tradizione che può ‘#i angi; 
anche storia vera. S. Paolino Pat frasi 
d’Aquileja, dalla sommìtà della È ce 
nata della vetustà chiesa di S. Pasi da 
ne presso Cividale, antico romì | trang 
che serba traccie d’antichissim9ftro, } 
struzione, leva la mano eplscopal' to nce 

lamo 

   
    

ari 

di, partire, ai comandî di Enrie0} 
marchese del Friuli, contro gli af n 
Pannonia. i ale è 

Tale scena aveva, secoli’ adfizione 
data. 1’ìspirazione ad: un altro pil o la 
enoto. Cì attesta infatti Îl eronis J che q 
cheropfo d’aver egli stesso veduto 
chiesa dî S. Pantaleone un affres® 
rappresentava îl Patriarca S. PS 
in atto appunto di benedire Eni! 
suoi militi. Dì tale affresco ora 
sistono più traccie. 

ù sw Mw 

       

    
   

   

      

   

          

    

    

   

     

   

  

    

    

  

Scherzi matematici. n 
Eccovi una graziosa coincidenti. lai È 

tematica, che può enunciarsì conti: bee 
cuente regola: «quando fl figli0! 
giunge l’età indicata dalle due 
cifre del millesimo dell’anno di Î 
ta del padre, questi compie gli 45% 
dicati dalle due ultime cìfre dell 
di nascìta del figlio ». Spiego meg 
reg'&àla con un esempfo : il padre. 
to nel 1845, îl figlìo nel 1879, 08 
annî dopo; orbene: quando Ie 
compirà î 45 annì di età, il che 8% 
ner 1924, -it-pa dre rcompirà cont@ 
raneamente ìl 79.0 anno di vita. QÎ 

calcolo sì ripete esattamente in li 

casî delle famiglie oggi esìstentil 

cenfitori che avranno figli! nei F 
anti del secolo venturo, il loro DI | Da, 

d’annî verrà invece indicato da 

fre. 
; ©) © TA ++ 

cagpal. 

  

   

      

      

    

     

  

ta oti 

CCC CE, 

fam netto denazii i 
Negozio: P. Vittik 

  

Rivà.del Castd aosfe 

M°ppo 

Que } 
Annotand0i 

)n Seu 

La spéculazione bolscevika, a euf 
Una postelegrafonica. dì MILA Sogi, 

signora Gemma Bachî Ottoleng Sha 
ritornare al lavoro, indirizza al Mi 
lo d ’Italla » una lettera interess 1 

« Dopo de giorni di sefopero Sf Mer 
serve piena solidarietà col gio 

colleghi sono tornata al lavoro. Monaca 

lie 1 

    

    

   

  

     

che mì sia venuta meno la certe ny}, 
la necessità del miglioramenti oligr 
competono sacrosantamente, m@lt .. dA 

camente, dopo aver presenziato | gi È 
eomizì alla Camera dei Lavoro, dilîg 

wuto convincermi che- se Ì mici@essì c 
‘ ghî ed io, ‘im perfetta buona fe@ta e 
biamo scioperato solo per confhuno 

  

le nostre finalità economiche, Y? 
te dì via Manfredo Fanti è puré 
politico. 

« Ind fatti, salvo 1 on. sigg E a testa 

uo, pos 

la cg 210 

  

    
   

  

   
    

   

  

ve più riformista dì Biacolati cA 
ì, che s è assunto la parte del € 

Aa compagnia e con ‘comple La 
cesso, tutti gli: altri non han 
che di Soviet, rosso vessillo, di 

Tolgioenta: del ordìîne costituiti 
ti discorsi che mi diedero 1 
‘he lor se ope ro dei postelee 

o scopo di miglio 

ae 
&. non coll 

AGG 
LEN 

  

tr economici, ma. per dar 

qualcuno «di sfruttare il movi Scale 

per tar magari la tivoluzAone dl el 9) 

E dopo aver detto del vari ol) mon 

del Foro discorsi. questa impiegati i 

j 3 
». 

i; ; {ua 

clude: 
A 

«Mis n qui lî convinta che Dik. —° 
la centi ‘non’ lè nulla ‘di serio palo 

sono staccata, 4 ra dai filo 

Sa scioperante, 1 erchè noti ‘mi È SÒ Falan, 

di prestarmi di una speculazi 10 Ray 

  

tica che eollé nostre rivendicazioni 
si ; » pi ma, 

ha nulla a pote” Non son cruna tmi 
n° ì i 4% Ì 

‘endico la Tibertà politica di d' a 

non sì sentono di asservire Je Pl lo d 

\eGessità economiche a nessun. Ps



      

PEER ER Re TE Frari Sor imconne n Lon Aiace dmn 

‘assaltoalladiligenza 
pl pe 

conbsee sa che non siamo nè nplicemente rta incontrovertibile 1! 343 Y CIO L     

        

     

  

Ito V èZionari nè dei sovversivi. Sono ‘n. ma prospettiamo ancora 
he VI AQ Cateoniwa : 1 

sa Sp Ù 3 

pete, ff CALESOrie estreme che ci nienane shile. verità 666. Do 

di bVI-.LIÙU Cstlenie che e ETLAILO LOR erità, storiea, LL 11 

di veri ‘he ei ripugnan i 
tì ‘ ANto ar * 

talme hte, anche ia Serpe Im Sono, 

Mate, ‘baloc- 

Pi a x nrontntta. nieî ve fa e sopratutt 

t eè all “© non possono non trovare la stes 
Vi gi Va d "us tto SPE ARS TUETE RI alia ie 
VT uscita: lo scatto sovvertitore 

a Odot+ pit Sa 
E o da un moto iînconsulto è vio- 

a n 1 i LL c ia i 
> de i 0 di folle maleontente, Noì siamo 

('SuasÌ che tr 

e contro Il 

iricorno clericale. i tempo- 

    
   

  

ralisii, degli ai 

è a codesti due estrema ci 

gico fe 02 è ci poss 
18 

zi mis * 
«deran Tone della nervosa ora che passa. 
‘onì eblesta viae' 

a essere una. via di mez- 
o tivo È Pa w i 
S tiaverzo la quale riuscire ad una 

suino pone .ìn dubbio -—— ei proclama. eo- 
x 

     ei ran 21% NI ara ot Cirene dr SIA L stituzionali, Si rinnovano fors © deli è. Noî abbiamo seo Da tuzio] a ani orso 

in Go LR Le pece nel. senso di èquili- di Sa - bla ndizie giolitt me di conda 

ice ché db) i anima molte correnti. della verso Vostrema sinistra ? Sarà; ma sia 

rolse Bf ca opinione; ma per Vindipen- .mo persuasi che nessim Emdîco Ferri 
zano» du n 

mag0 4 che e) ha sempre guidati è per il 
: Vera Li A ces = ” Spino inato BEVere che sentiamo imprescindibile; 
colloca} 'ani 
n sensi. ,, n da sedici Li Mnalrae alcune delle preoceupazioni 

‘ebbe. i nella mente.e aleuni ammo 

fiorai ‘! che ne sgorgano. 
Amo în un momento gravissimo per 

stat VVenire della nazione, E? inutile che 

PAD dii dhdiamo alla rîcerca di enfemismî, 

« popolare » piegherà la schiena e pro- 

nunzierà #a bella frase rotondetta. se 

Mo nostro, non possiamo non Sua Maestà mì facesse Vonore!... 

  

   

  

   
   

stato 4 

  

f 
Ì Gli è che la così detta broghesfa — 

meglio il partito liberale — è nato 

miope e non si è mai accorto che era 

dover suo curarsi d’una tale malattia. 

SS
 i 

lla tentato vivere di mezzi termini, vo- 

lendo.ignorare sempre che non invano 

noi — tra ostacoli eontinuì e battaglie 

non sempre incruente — andavamo for- 

mando coscìenze - ed inreggimentando 

masse di lavoratori. | 

Oggi il liberalìismo di qualsiasi sfu- 

matura è colpito da sterilìtà. A tutti 

una sola forza appare in grado di fron- 

:* Ja situazione: la forza della 

idea cristiana, E mentre la diligenza 

   

   

lello Stato va cercando la sua difesa 

autoblindate e nelle bafonette, noi 

Tanto su la piazza ad istruire e 

preparare il popolo. E’ quì che \si deve 

ferrovieri 

seend 

lavorare, Postelegrafonicì e 

ritorneranno domani al lavoro; ma ìn- 

tanto il socialismo potrà serivere al suo 

attivo un esperimento nuovo di ginna- 

' 

stica. Intanto î muscolî si allenano per 

lo.scatto finale. 

Capiscono tutto questo Î partiti Im- 

termedi ? Ne dubitiamo fortemente. 

Passata quest’ora nervosa essi conti- 

nueranno a dormìre. E’ d’altronde la 

loro funzione storica! Ì 

Tuttavia noî abbiamo fidueia nel 

senso d’equilibrio del popolo ftaliano. 

Se non avessìmo questa fede diremmio 
che la diligenza statale. è 

prossìma ad essere fracassata dagli ur. 

scamiciati ammiìratori di Le- 

nìn. Abbiamo ancora fede — sopratutto 

— nell’idea nostra, veechia e pur sem- 

pre muova. Nessun esperimento cì spa- 

davvero 

lanti e 

venta pér quanto ardimentoso; ma se 

‘un esperimento si deve fondare su l’o- 

diò — odio di classe — è dovere di tut. 

tì evitarlo e combatterlo, perchè la vi- 

tà non nasce se non dall’amore; 

TIZIANO TESSITORI 

  0 pa rotonde, di ottimismi non sgor- 
S Pagliiti dalla realtà ma da un ‘desiderio 
voznifil tranquillità e di quiete dell’animo 

hîssiMANtro. E? buona cosa, è dovere di o-. 
iscopali ho non viveer dì illusioni e non fab. 
te 1n Pesi un mondo per pro ri so € i To Ri Lera. gli AY lesi 53 Patate a non laneiarvi nello 

048 d’un mondo fantastico. La sf 
d ù 7 È 3 RR u 1 addi tone odlermma è oscura. C'è în giro 

PROSSIMA SEDUTA STRAORDINARIA 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 
]l Consiglio Comunale è convocato il 

giorno di mercoledì 28 alle ore 14 in 

seduta straordinaria; 

In seduta pubblìca ci sono parecchie 
0 da Ma 7? vi ; IRRrE a sh Tit 

ro Di ilo l’aspettazione d’un fatto erandio. ratifichiy di deliberazioni prese ‘d ’ur- 
TOD } bha = » . FONZaA, + x I Sy iusde £ x zi. A 

i gj che debba portarci freschi e caldî, SZ — FOlaE vi cavi e ARRESAEAIAnO veduto 
affres® SA 

s. P ti ° come quella che preludia, nella 
> Enm@fSlone estiva, al erand' seroscianti 
} ora Piporali, 

errà Il temporale ? 

del progetto per la costruzione dî N. 5 
casette ricovero nel terreno acquista- 
to dal Comune ne pressi di S. Rocco; 

ad approvazione della spesa per le 
lapidi da porsi suî tumuli dei soldati 
mortì in Udine durante la guerra e se- 

foi non facciamo Îl mestiere deî pro: polti nel Cimitero di SI Vito; = 

sinti: L'nostro dovere:ò uno eotb: suc alla fornitura delle > suppellettili 
cidento no solo: quel- soolastiche e dei mobili indispensabili 
sì cont; ‘*gualare, all'opinione pubblica per fl R. Îstituto Teenito; |. 
i figho. ome della tormentosa ora ehe pas. a rinnovazione eon la Ditta Marto- 
due Nessuno si può nascondere fl dif. relli dell’affitto dî uno dei magazzini 

no d °0 malcontento che pervade tutti i dl Piazza Venerio; . 

gli ; a miglioramento degli assegni del 
pe dell st si a personale avventizio ; 
go-mébi I Srmazione psicologica» cantata + a nomìnadebrappresentanti del Lo- 
padre * guerra ? Pura e semplice rovina mune nel Consiglio per il procedimen- 

{Una società nuova. L’atmbsfera: so- 

      

   

  

f° Sociali. Esigenze smodato di vta? 

79, OP uomica portata dalla dispersìone dt t0 disciplinare a carico del Vice Ra- 

ndo Ù ‘Chezza. durante ab PR ___ ‘gioniere Capo del Comube, în surroga- 
che ne turonca LIauo: Sg "a RE zione dei dimissionari Sigg. cav. Giusto 

ì conté e. “pra fincoselente e siiggesti». vanier e eav.ico. Giovanni della Por- 
vita. rca di qualche cosa dî nuovo? ‘bag i 

te in "ON forse sbalzo dell’anima colletti. © ‘aî lavori per il parziale completa- 
sister he dopo'anni di sospensione, dî an Mento del fabbricato scolastico di via 
i nere € dî sofferenze sente .il bisogno di Gorizia; - bg 

loro 0 bandonarsi alla vertì I a, risoluzione del contratto di ap- 1, IM gine pazza del- 
“mn i 

2 Ecco, Noi 
a: ; : rubino, per la costruzione de@nuovo A- pensiamo che nessuno di 

  

   
   

lo silo Infaritile in via Alessandro Manzo- 
‘OT rho wi Ò ci da s 
i Che vivono ‘oggi possa presumo- ni; |. 1 i 
CI tentare una cosìpoderos a analigî.. «08 APprO vazione del progetto pr il 
Stonieo dì domianî; freddo è libero: 6 e se ae sw Ce 

ne un chirure Tua ._ —— Gottardo; Di 4 0, ee A, . ” . 

/ Re ad approvazione del progetto per il 
riatto e per la sistemazione dij vìa Za- 

endere con 
d j Ap E dc o pui ferme i suoi ferri pet'una rico. 

iti lt FaDA i, queen “ s j 

zione analitica e sintetica. della psi. non; 

denazzi è logia. dî codesta torbida ora al acquisto di mobili e suppellettili Ignaz Mir a torbida ora che pas- ad acquisto di mobili e elletti 

>. Witt MAVoi no. Siamo troppo ìîÌmmersi nella ‘seolastiche per la R. Scuola o Normale 

« Caterina Percoto »; 

a storni dî fondi; va 

al' ripristino della Nluminazione w 

lettrica nella frazione dì Cussignacco ; 

a richiesta di mutuo senza interessì 

per la eseenzione di opere pubbliche 

per la rinascìta civile del paese @ per 

«combattere la disoccupazione; 

a proroga di garanzia sul conto cor- 

rente aperto presso la Cassa dî Rispar- 

mio dal Consorzio Ledra-Tagliamento 

per la somma di lire 60.000 sino al 81 
D/eembre 1920. se 

C'è poi in seconda lettura la mozione 

Costllà cfanaci uni ; 
[oosfera palpitante dell’oggì; siamo 

d Pi piecoli davanti al gi 
| e 1 Car 3 3 

si fe passioni, delle lotte, delle bat- do iStle per preterndére di abbracciare i cicli o 

i “Suardo sìcuro l'insieme grandioso 
Ù cui nase i 

n mina sii Pr al dovrà nascere — us 
1 f Società migliore, EF a ttoe De 
toleng piost vola ii : > avessimo 

za ae dere x°n7a di sintesi possiamo noî 
teressht i Soa dî possedere la forza d’anìmo 

Uficiente per faîme la confessione cd opero 
Fotà 00 Porno età ‘gg S-ornale, mentre lo stillicidio della 

SI soffoca 9 " 

Santegglare 

   

   

        

  

certe2@A Tuttavia ct sé br | del Consìglfere Pettoello per il perso- 
menti o RA de È ae DS Don presuntuoso nale rimasto, e la domanda dei medici 

te, MAb.,; E N tatto evidente nella vita dr condotti per miglioramento degli sti 
nziato #°* *SSSO sS1 può chiamare Passdito pendi e delle condizionì di servizio. 

LVOTO; diligenza dello Stato LU a, È sE Seguono: 
ì mifelBessì d’ace PRG 'tubtI SÌ son 7 

| Ospedale Civile, —" Approvazione feb ta) i È r 
della del’'berazione con la quale l'On. 

e i 

AO i Stesso che o- SE à nari uno tenta salfrvi dar ° Consiglio Amminìstrativo ha accordato 
) . vile (TORE * La PRO ® ® yo ci % @. » 

à urb, Posticino di privileoi A CCUDaEA ij agli impiegati e ai salariatî gli stessi 
PULSE | *.‘—“@g10. Coloro che miglioramenti economìcì deliberati a i F ggiormente 

  

      
   

ezzì, MPesta povera dr contro favore, del personale dipendente dal 

ra, mi Bcialist i quali o i Statale sono Ea DI i 

lati efifitì i posti migliori na finora go- Eredità Caccia. — Accettazione del- 
te del loan ch Si bi 3 Mgenza borghe- la fadennità per espropriazione di t>r- 
omplell È SELE sa Sempre lieta, qì ospitare teno eseguita dal Genfo Civile per i 
han PR ‘uti rappresentadti del proleta. \avori di completamento della ìlnea na- 

sillo, È fito così detto rosso. Fin da è ire visabîile interna Venezia-Grado. 
stituitofonida Bissolatì RO Progetto per il ristto. e la sistema- veniva chiamato. a 

     

mu AP ;i SA i Kid oe 
l’impi Mamenta bario ni dari zione di ‘via Jacopo Marinoni. - 
leprafo G] “rarertol re e saliva” (tante Ve. Progetto p ov {1 riatto e' la: sistema 

ti SAR IO AIA a PET Frogetto per li rlatto e-.la- sisma» 

miglio, “ Comico s'unisce Sempre al tra: zione di via Poscolle. 
e ad) in giaec] letta e cappel 

-— RONAI Parere sulla erezione in Ente mora- 
1 mov Scale dal le dell’Asîlo Marco Volpe. ' 

lo a'eèneì 0 

  

Quirinale per segnare — în 

   

    

A one el Dili dpi a o Dina rr RR morale 

“RA S S4AOTRO Memor ando tà l’avvilimenz ST ICE sulla 5 ga m 0A Draie 

vari ‘Monarch iel Legato di Studîo Carnelutti. 
DD 
B 

co € borghese în Intalia; fin 
o Giovanni Giolìttì, il fabbri. 

lella più ruffianesca politica del- 

1piegalà ineio preventivo 1919. — Reinte- 

ine dî alcunì stanziamenti non am 
n Da va . Pi Na gi. 

al finanziamento dalla.  Commis- 

   è GUINA 
quand 

  

to 8%   
a che Di      cao ialo Ù ef = È "8, 

califfo legno, mentre proclamava che Stone Centrale per i bilanci comunali 
i dallo Mari SÙ è È ‘ provinciali PRAIA È lavz erasi ritirato în soffit ti È PORCA a 

ri mi Salano uva < Conerecazione di Craità; — Bilane!o ILVA E s * > opgoregazione dI Uralta. DUAL! 
‘vaga e porte di tutt sori e E, ca i a ilazior tw Ì dii tutti. cor pI CoD. mi eventivo per l'esercizio 1920. 

       

   

    

  

1 1 

qA* 710% è, Qello Stato a] ered pi latta dei Jo sv ‘ di 

dicazionlo Marsiy Stato ai credenti nel ver: Proposta di contributo annuo dì lire 
A "h Sata ITA O s da of alt TTPA:* , .. e ARTI Li 

i cru. Sta. Così è che quando noi af 00 all’Uffielo provineiàle di Assisten- 

  

CA 1 
6; di d RL 

re de PR da 

sun. PI 

lamo it N 09 : d : Ò PO ARIE L 
> che l’odiersio socialismo è fi ‘dn serata Bi x | 

Spedale Civile, — blianeloò L'reven- Reino, no 4 } beralismo non. affermiamo tivo 1919 
   

palto assunto dalla Ditta Comìni Che- 

     

‘Legato di Toppo Wassermann. -— 
Deliberazìone su offerta di acquisto 

dello stabile dî Campolongo. 

Deliberazioni sulle domande presen- 

tate da genitori per ottenere che al i0- 

ro figliuolì, alunni delle senole elemen- 

tarî, venga impartito l’imsegnamento) 

erTigioso. Bir: 
Interpeltanza, diel Lg lg 

Antonìo Gremese sulla cattiva qualità 

del pane. . So $ 

Interrogazione del Consigliere Sig. 

avv. cav. Mario Pettoello sulla Istitu- 

zione dî un servizio di trasporti fun®- 

bri a mezzo dì automobili. 

In seduta segreta. 

Ratifiche dî deliberazìoni d’urgenza, 

relative a: I 

assunzione in via provvisroia del 

Comandante del Corpo dei Civici, Pom. 

pierì: i la 

collocamento in aspettativa di aleu- 

ni insegnanti elementari. A 5 

Proposta di concessione di sussidio 

per una volta tanto alla vedova della 

cuardìa daziaria Alessandro Zampa. 

© Fondazione Borse di Studio Maran- 

gonî. — Conferîmento în seguito a 6on- 

corso per titolì e per esame delle borse: 

a) per l’archittetura ; - 

-b) per la pittura ; 

e) per la scultura: 

Domanda di colloeamento a riposo 

presentata dall’Ispettore Urbano Sig. 

cav. rag. Giovanni Ragazzoni e conse 

suentì delìberazioni. 

tonio. 

mn 

Rilevîamo dall’ordìne del ‘giorno lo. 

immediato effetto conseguito dal no- 

stro trafiletto riguardo alla incompati- 

bile presenza di due assessorì nel Con- 

&glio disciplinare a carico del vicee-ra- 

t î e le sur- 
chetichella. 

quarda questo af- 

gionìere capo. Le dimission 

rocazioni avvenute alla 

Così tutto quanto rl 

genza. 

Un alta voce d 
Riceviamo : 

p si 
Ui Dì piso 

Fu già detto îm questo giornale co- 

ane Ja retribuzione dei ricevitori po- 

stelegrafici viene stabilita ognì 3 anni 

a seconda del lavoro computo. Fu an- 

detto. che'a causa dell’invasione 

vemica andargno perduti i documenti 

provare Îl lavoro delle ricevitorie 
ma non fu 

detto che î documenti erano tutti giù; 

stati speditì alla Direzione e che quel 

funzionari li abbandonarono e quindi 

alricevitori attendo. 
ro la- 

ché À 

per: Lvoro ( 

della provìneia di Udine, 

iui pei toro colpa | 

no da tre annì il pagamento del lo 

VOTO. 

Ma vi è di più: i ricevitori hanno 

Consigliere Sig. . 

Proposta dî concessione di buona u- 

scita al già musfeante Della Pietra An 

rS ; “ e a PN Pi mp 

fare fu finora decìso în famiglia © d ui 

pali 

1) per lo smarrìmento deì loro do- 
eumenti; 5 

2) per non avere partecìpato Înte- 

gralmente le disposizioni del Decreto 
che 1 riguarda; 

3) per non avere ancora iniziata 
la benchè minîma esecuzione delle 
sposizioni ministeriali. 

. I ricevitorì rendendo pubblico quan. 
to sopra, domandano l’intervento deî 
rappresentanti del popolo in loro tute- 
Ve R 

lì voce di un cazione 
Riceviamo anche la seguente: 

5A 4 e i ” A ° 

Lo sciopero deî postali telegrafici 
ron è politico, ma economicò, dice nel 
« Friuli » del 22 corrente un supplente, de 

‘norare il figlio sold. Franzolinìi 

Sottoscrizione 

Pro Chiesa Monumentale ia Udi 
ai Caduti in guerra 

II Lista. — Mons. Luigî Quargnassi 
J,, 1000 (invece di 100 come erronea- 
mente fu pubblicato) — Sace. Della 

+ Negra Ermenegìldo 10 — Sac. Zìsler 
Gio. Batta 10 — Fabris Ida da Turida 

per onorare Îîl marito Ernesto Codiglie- 
ro 100 — Crestani Caterina 10 — Stee- 
ca Vittorio da Torreglia 10 — Sac. 
Gambalunga Luigi parroco di Pontelon 
ca (Padova) 15 — Rizzi Maria per o0- 

Gio- 

vanni Maria 100 — Sambuco-Pezzetta 
Amabile da Nogaredo di Corno per on. 
il marito Sambuco Franeesdo 100 — 
Battistella Marianna da Cassine (0- 
derzo) per onorare il fratello  Battì- 
stella Umberto 20 — Moaronetto Ange. 
la da Treboseleghe (Padova) 20 — De 
Bernardo Amedeo da Cavazzo Nuovo 

(Udine) per onorare îl fratello De Ber- 
nardo Arturo 100 Don Trechiato 
Gio. Batta parroco Veghizzolo d’Este 
39 — Puntel Sabina da Paluzza per t- 
norare il marìto Romano Englaro 100 
— D. Gelindo Borgobello 5 Don. 
Umberto Ribîs.10 — Calore Gio. Batta 
da Camponogara per on, îl figlio Marîo 
100. — Famiglia Tagliapìetrta da Tar- 
cello di Burano per onorare ìl caduto 
Arturo 100 — Ghedini Carmela. 2 
Frazzaron Faustina da Poîanella (Vi 

cenza) per onorare îl caduto Francesco 
100 — Crosara Catterìna da Villaverla 

er 

.. (Vicenza) per on. il cad. Riîecardo 100 
— Duîrssì! Rosa da Carlino (Udîme) 

per onorare il marito Duîlìo 100 — Can 
dottì Alice‘da Carlino per onofare Îl 
marito Pellizon Stefano 100 Della 
Ricea Edoardo da Carlìîno (Udine) per 
onorare il figlio Eugenîo 100 — Zanut- 
ta Domenico da Carlino per onorare 
il figllo Giuseppe 100 — Signora Ma- 
rangonì e siena Caterina Mander 
1300. — Totale I e II Rista L. 12644.— 

L'Autore 

delle poesie friulane « Stelutis Alpî- 
nìs» e « La prelère d’un disperàt » da 
noi pubblicate, prenè di tanto impeto 

postale seioperante colla perfetta con- l'rico, son odel valente quanto mode- 
vinzione dì non essere un bolscevico. 
Che l’autore della. letterina sia în per- 
fetta buona fede nssuno contesta, ma 
l'affermazione sua non può passare sen- 
za una risposta. 

Essere supplente postale non. vuol. 
dire aver È dirftto dî vivere nella tu- 

pa, Ai ciormi che corrono la nostra na. 

zione è neì più gravì travagli, ‘in una 

erisì politica econoniiea complessa da 
fon dire. Lasciando stare la scottante 

questione dell'Adriatico, l'assenza del 

Presidente del Consiglio, ila non aneo- 

ra effettuata smobilitazione, la diftico- 

ti della ripresa dei commerci e dei traf. 

fici. proprio a farlo apposta. lo selopero 

postale viene a scoppiare quando il 6. 

ovande Prestito Nazionale andava rea- 

lizzando îl primo mezzo escogitato pel 

ritiro di qualche mìliardo dì carta mo- 

neta ed în definitiva a migliorare. od 

slmeno realizzare un arresto nell’asce- 

sa del costo della vita. Lo sciopero non 

è polìtico, ma îl momento è ben seleto 

allo seopo di far ‘traboccare la situa- 

zione politica. I supplente avra Tar 

cione per sè e per la massa che gl è 

ritratta în tempo, ma chi teneva la fila 

«Ielle cose nòn poteva aver® che una mi» 

ver 

ra poltica. 

i; Venendo poi al merito il supplente 

elle dice dì percepire una ‘decima dì li. 

re al giorno, non aggiunge ehe il sup- 

plente postale è per solito un giovane 

sul quale la famiglia non conta dì cer- 

to. come non ha contato su di nol an- 

zianî quando, alla loro età, eravamo 

retribuiti con I. 2.50 al giorno. Il sup- 

plente: non diee che appunto. (beato 

lui) per la sua giovinezza, rappresen- 

ta l’ultimo gradino della buroerazia € 

cho sì ripromette di passare in ruolo, 

con recente conquìsta appunto della, 

sua classe, senza titoli, senza studi, sen- 

na csami. Aa 

Creda, Sig. Direttore, troppo sì par- 

la, di diritti senza la minima coscienza 

de doverì e noi che frimmo, come Ci 

chiamano, erumiri,. andìamo alteri d Ì 

una coscienza diversa da. quella degli 
a Sr 

chiesto che il loro lavoro sìa accertato scioperanti. 

coi documenti contabili che sono a Ro. 
scansare 

fatica e noie, cercò risolvere la questio 

ne con un Decreto (N. 1378; 20. luglio 

1919) agcordando a tutti î ricevitori 1 

26 per cento di aumento indipendente 
mente dagli eventuali compensi spe 

ciali che fossero ritenuti indispensabili 

inaggiunta alla retribuzione così de- 

ina, fl ministero, forse per 

termnata. A 
Ebbene qu ART OST 

ai ricevitori 
ale: nella cìrcolare della 

    

‘hè parteci 

re i compensi intesi 

cento. ; 

T #ieevitori domandano al pu 
per 

se non è 

dirìcenti che non trov quel 

tentare di 

  

per 

   

  

domandano una inchiesta a ‘carico del 

responsabili della Direzione: 

a soluzione che potreb- 

be essere, se Applicata con giustizia, 

accettata da tutti, viene comunicata 

senza la sua parte esseen- 
Direzion® — & 

1 pa il provvedimento sì tace 

che fl Ministero è disposto ad accorda- 

re i sativi oltre i 20 

bblico 

lecìto presumere malanîmo în. 
arono. mal ] 

li iniziate l'applicazione. del 
risolvere la 

. Segnalando un tale sistema di } 

mo dei Supertori î ricevitori 

‘Al Ricrestorio Festivo 
ra Be i 

Alle 20,30 precise di domani al ‘fea- 

trino del Ricreatorio Festivo si darà Ml 

seguente programma : 

« TL CONTE DI S. GERMANO » 

emozionante dramma ip datti 

Atto 1 Il giolellere e V’orfano; 
)iavolo a Parigi; è 20 eb 

» 3 La falsa accusa; SR 

v 4 Nelle prigioni dlela Bastiglla; 

5 La conversione d'un reo. 

eli colta musica rallegrerà inter- 

n ezzi Ù 

Consiglio della So 
Sappiamo che ‘lerì sera il Consiglio 

lla Società ex Carabinieri Realì del 

  

mi i Mi 

Lidia Ri 

  

città, ha tenuto una impor- Ll'd 

anormali del momento e sapplamo an- 

e éhe questa mattina una ‘ apposita 

(ammissione col Presidente della So- 

‘otà Stessa è stata ricevuta, dall’Hu- 

  

» x i NE PIERA 
STI'SsImO SO. Pretetto. 

, come Cl. 

; seduta in vista delle condizioni 

sto M.o0 Arturo Zardini da Pontebba. 

Cor consenso dell’Autore saremo lieti 
di pubblìicarne altre. 

INDUSTRIA ED ARTE 

  

Uno del più noti stobilimenti della Città 
riprende vita nuova e pagliarda — 

È con piacere, anzi con orgoglio che 
loi assìstiamo.agli sforzì poderosi che 
molti industrizili della città, hanno com 
piuto o. vanno compiendo, per rìaprire 
ad una vita nova le loro officine o î lo- 
ro stabilimenti, . 
| Sforzi, tanto più degni d’encomìo, 
quando sì pensa che essî sono av 
completamente dalle prìvate dìisponibi- 
lità deì singoli industriali, non avendo 
ancora il Governo portato ad essi ne 
un afuto, nè un incoraggiamento. Ep- 
pure, ciò nonostante, la città riprende 
il suo aspetto primìero, sonante di la- 
voro, gaia di moto; febbrile Ai traffico. 

Tra i benemeriti di questa bella ri- 
presa è certamente ì] cav. uff. Angelo 
Tremonti. Non è un nome nuovo ne qui, 

altrtove. ; 
Tutti î giornali della nostra Udine 

si sono occupati per lunga serie d’anni 
e fino, all’inizio della guerra europea 
lel rapido progredire della Ditta Tre. 
momti; un solo:. ma anche î giornali 
più importanti d’Italìa e dell’estero, 

Tutti ricordano le, esposizioni nostre, 
e quelle di Milano, dì Torìno, di Trie- 
ste, ove con l’affermazione del Tremon. 
ti s’affermava l’industria e l’arte frîu- 
lana. E; 

Industria ed arte, poichè ambedue 
fioriscono ed operano nello stabìlîmen. 

‘to Tremonti. Ivi l’împianto più moder. 
noe completo d’un caseificio sorge ae. 
canto 'all’anfora artistica sbalzata nel 
rame : l’alambicco per distilleria vieino 
al ricamo d’un ferro battuto, la cucina 
economica a fianco del portafiori fine 

od elegante. . < | 
. Così per merito del Tremonti, da una 
parte avemmo ll risveglio e l’ammorde. 
namento dell’industrìa. casearìa, tanto 
importante nella mostra Provincia, e 

e 

dall’altra la rinascita dell’arte del ra- 
me' che pareva soffocata dalla rapida 
sostituzione în commercio della ghìsa e 
del ferro. cadi 

Eec operchè noi, oggi, dopo la stasi 
procotta dalla barbara invasione ne- 
mica, che nello Stabilîmento Tremont! 
tutto asportò e distrusse, vediamo con 
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intenso piacere la sua ripresa più fe. 
conda e promettente. Degna corona al- 
le ansie, al.tormento interìroe deì lun- 

ghi mesî d’esîlio all’indomita volontà 
del Cav. Tremonti, 

Muovo orario per gli esercizi pabblici. 
La Commissione Provineiale per Fe 

secuzione della Legge contro l’aleooli- 
smo ha stabilito, nella sua nitàima rîu 
nione, di’ ridurre l'orario dei pubbltel 

esercizi, esìstenti in questa Provincia. 
nel modo seguente : 

Apertura per tutti alle ore 6. 

Chiusura dei ristoranti, caffè e bar 
di Udine, Cividale, Pordenone e Tol- 
mezzo; alle ore 23.30; în tutti elì altri 
Comuni, gil stessi fesercizi dovranno 
ehiudersi alle 22.30. 

Le ‘osterie e le bettole, esistenti in 
questo Capoluogo, ed in Cividale, Por- 
denone e Tolmezzo dovranno chiudere 
alle ore 21; in tutti gli altri Comuni al. 
le ore 20.30. 4 

Beneficenza 

La prof. Maria Elena Sostero ha oÈ 
ferto alla Pia. Unione Dame della Ca- 
rìtà, în morte della Sua cara amlea 
‘ontessina Paola di Sbruglio, L. 5. 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile, 

Udine- Stab. Tip. S.> Paolino. 
  

  

. Economici 
UN ALTARE vecchio ricerca la Fab- 

briceria di Bottenicco (Udine). 

<®è* cee 

NINTÀ - Ricordo ai Roduri 
patriottieo - religioso a colori - 

è vendibile nelle Librerie Zorzi - Patre- 

nate Meno - (UDINE). 

  

È DOVERE. OO ODO COIN 
sottoscrivere al prestito 

Ci 5) 1 
al 5.71% 

esente da imposte 
presenti e fudere 

A 

  

  

% 00 EDIZIONE 

dello Stabilimento Tipografico San Pacino 
P. HATFTLER SCI 

« Iì Santo Sacrifizio della Messa — 
Traduzione di A. O. i 

Un trattatello che sapesse svelare &l 
popolo di campagna anche ai bambini. 
con esattezza teologica e con compiu- 
tezza, con forma attraentissima e tom- 
prensibile, il Mistero Augusto dell’Aj- 
tare, sviscerandone ogni lato mistico, 
innéstandone ogni particelarità ai 
dogmi ed alla morale ceristiana, è 
il quale si affrettò subito a tradurlo. 
Vari vicende ne impedireno la pubbli- 
cazione fino ad oggi. . - —— n; 

La lettura del volume (circa 330 pa. 
gine) supera qualsiasi ottima impres- 
sione che noi potessimo preventivarasa- 

te dare coi nostri elogi. 
L’opera è fregiata da -numeresì 

«cliehès ». 
Ottimo pascolo per gli adulti anehe 

se dotti, il libro del P. Hattler è in- 
dicatissîimo anche come. regale peri 
bambini della La Comunione e come 
premio ai frequentatori di eatecltisne. 
E’ da augurarsi che il prezioso lavero. 
entri in ogni famiglia cristiana. 

‘Tl prezzo è tenutissimo, quale si avreb 
be potuto fissare solo nell’antiguerra; 
in linea di concorrenza commerciale. 
nessuna pubblicazione può gareggiare 
con questa. È 

Una copia sola (in brexure) L. 2.—. 
Almeno 56 copie, ogni copia L. 1.50. 
Si vende presso lo Stabilimento Tipo, 

grafieo S. Paolino. 
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Denti - ilentiere artificiali in vulecanite 
Corone d’oro - Ponti all’ anîericana 

zamento - Riparazioni, 

L A VO RI iD E A L_J uDINE- Via Mereatovecchio n. dl p. 
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«Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 13 ‘e dalle 14 alle x i 

VISITE GRATUITE AT POVERI dallo 8 ‘alle 0 - e i TES 
.



   
   

      
   

    

   

  

    
   

  

   

     
        

    

    

    

    

    

   

   

   

           
      

        
     
     

    

e dei Servizi Automobilistie 
la | 

  

  

  

         

       

    

   

  

  

TARVISIO - UDINE , CIVIDALE fi Tatisanà 6,99 — 12800 Tramvia a vapore Udine-San Daniele 

7 s co ul Rando SI i. Cervignano a. 7.41 — 13.10 Haag i 

Arrivi: Treno 15194 - core 954 Partenze 1528 ore 18:30, Caporetto 8.40 — 16.10 a (©* Partenze da Udine (staz. terr.) 998-—- > Prone 1 

I Renna S. Pietro Natfs. 7.22 — 17.52 STAZ, CARNIA . TOLMEZZO = © 1130 — 1425 — 1720 — 2000 Fudo s 
e TRIESTE - UDINE bea Gioldale a 154 IR ce VILLA SANTINA Partenza da S. Daniele : 7.5 — 11.35 — fonti: 

ui ! | Se. DI <<< <tr 14,85 — 18,95. arl 

Arrivi: Treno 1519 ere 10.30, Treno 177 ore 17.20. > a e eee SssaAZIO 

A ti 3 O. | Li BR 1 ci tre " Li S Sa N Li Ù CIVIDALE . 2 PIETRO AL NATIS} Staz. Carnîa 8.30 — 16.30 — 20.90 ie gii ci i n 

Partenze: Treno 1892 ore 5.30. Treno 176.0re 14. CAPORETTO Tolmezzo 9.01 — 17.01 — 21.21 vii aree ( li (AS 

UDENE + VENEZIA || api! Vitta Santina a-9,20.— 17.20 — 21.48 Servizio Automobilistico ‘Mo a 

IPIND — PUN IZIO 
È | i Mita 

I | sii * Cividale 8.20 — 18.44 — | VILLA SANTINA - TOLMEZZO - 5 Va de 

i Arrivi: Treno 1528 ere 1922. Treno 1524 ere 23.22, S Pietro Natis 8.54 — 19.18 STAZ. CARNIA |. POREIORE > DESIARO SI VETERE — Apione. 

| Gai Lea i 3 È Gimoretto 3, 10.85 — 20,59 . Partenze da Pordenone ore 10 e ere MR 

E Partenze: Treno 1527 Bre 7,25. Treno 1519 ore TILT BOO ‘% a Ri 

©. SR i in ad SR n FFORE TO LAI | Villa Santina © — 13.35 — 19.10 19.90. di rapr 

tg UDINE - CERVI GNANO SERVIGNANO - LATISANA © almezzo 7.23 — 13.58 — 19.32 Partenze da Maniago a ere 6,30 e a ore ii È 

dè i È: | È . a i PORTOGRUARO Staz, Caunia a. 7.50 — 14.25 — 19.58 01 di E 

Artivi: Treno 152 ore 14,300 Partenze 165 ore 16. 7i ET Ne, SSA 16 i Mili 

A ivi: Treno 1 are id lartenze 165 ore L6.L% dba UDINE. AAVIDALE Spilimbergo - Casarsa e viceversa © i n 

è Aa ala a 
Zap ze ( “pil Dri È gus 

GEMONA - CASARSA. —. CASARSA . GEMONA Latisana 8.59 — 18.25 - © ‘Widffhe 7 — 11,99 — 188° rea è REP RE Mu (cor 

Gemona 6.15 - -15.10 Panic riadifid6 = 16,00. — 00.6k Portonzinra e 906 PS Cividale a. 7.30 — 12 — 18,286. "n ee 7 dh, = sirene Bat 

Spilimbergo 7.6 — 16.20. ATGUVIo 78115 1647 — 2127 °°. PORTOGRUARO . LATISANA CIVIDALE - UDINE ao I er nf scio 

2 ee hi Ki 1 Lao rà LIS — 2195 i i 3; Pmbergo ore 13.40. ; 

È casarsa 4.90 gres» 9. Cope 1915. Gasarsa 8.24 D 16.56. 2I.d0 
È CERVIGNANO 

i \ ; ; i 

3 S. Vito 4.41 — 9.13 — 19.28 | Spiltimbegro 9.45 — 19.46 , di RSI Cividale 8.10 — 14 — 20, 

ortoeruaro a, 5.9 — 9.42 — 19.57 * Gomoana. 10/55 — 20.55, . . Portogruaro 6.10 — 11.40 ; Béine a. 8.40 — 14.39 — 20.30. 
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  Opere - Opuscoli - Giornali - Lavori commercia 

  

emorandum -   

  

  

  
    

  

  

  
  

  

      
  

        

| Registri - Circolari - 

| | Biglietti da visita - Lettere mortuario, ecc. ed. 
io su 
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FUN 

T enozi Li A O i bia Wo Sp n ne: a i x % ky il De 

i. Parroco; 
Lo zelo, è 
piena nel cam, 
potente mel cam 
tando questo centr 
moderne forme di 

      Evar 

da 
dito. 

       


